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FRANCESCO DE LORENZO, AGOSTINO URSO

Configurazioni formali dello spazio urbano
La progettazione degli isolati nei disegni 
dell’Ente Edilizio di Reggio Calabria

Formal configurations of urban space
The design of blocks in the drawings of the 

Ente Edilizio of Reggio Calabria

Abstract
Dopo il sisma del 1908 la città di Reggio Ca-
labria venne riscostruita mantenendo pres-
soché inalterato l’impianto a scacchiera del 
vecchio piano Mori. Gli isolati, in un primo 
momento utilizzati per la costruzione della 
città baraccata, assumeranno differenti con-
figurazioni spaziali in relazione al tipo edilizio 
e alle necessità. Partendo dai documenti di 
archivio ci si soffermerà esemplificativamen-
te su alcuni progetti di edilizia economica po-
polare di particolare pregio architettonico.

Parole chiave
Reggio Calabria, Insulae, Ricostruzione, Ente 
Edilizio, Fonti archivistiche.

Abstract
After the earthquake of 1908, the city of Reg-
gio Calabria has been rebuilt maintaining 
almost unchanged the chessboard structure 
of the old Mori’s plan. Used at first for the re-
construction of the city barns, the blocks will 
have different spatial configurations related 
to the construction type and the priorities. 
Starting from the archive documents, we will 
focus, by way of example, on some econom-
ical housing projects of particular architec-
tural value.

Keywords
Reggio Calabria, Insulae, Reconstruction, 
Ente Edilizio, Archive documents.
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EVOLUZIONE STORICA DELL’IMPIANTO URBANO1

Il 1783 rappresenta un anno fondamentale per la storia di Reggio Ca-
labria. Il terremoto calabro-siculo distrusse gran parte dell’impianto 
planimetrico di matrice medievale della città. Questa, sotto il governo 
borbonico e alle soglie dell’Ottocento, necessitava dunque di un im-
portante rinnovamento. La progettazione del nuovo assetto urbano fu 
affidata all’ing. Mori il quale, sulla scorta della cultura illuminista che 
era propria del Regno di Napoli, non si limitò ad un piano d’emergenza 
ma ad un intervento di più ampio respiro in cui, oltre a far riguadagnare 
alla città il rapporto da sempre negato con il mare (a causa delle mura 
di cinta) volle regolarizzarne il tracciato (Strafforello, 1900). Mantenen-
do un parallelismo con la linea di costa e congiungendo in modo retto 
le due porte che storicamente davano accesso da nord e da sud alla 
città, il Mori propose un sistema viario a scacchiera e la conseguente 
introduzione delle insulae. Il progetto della nuova città, che verrà ulti-
mato solo a metà dell’Ottocento con l’ingente intervento finanziario di 
Ferdinando IV di Borbone, non avrà mai un ampliamento oltre le due 
fiumare che hanno sempre storicamente segnato il confine fisico del 
centro abitato. Il 28 dicembre 1908 difatti, l’impianto borbonico del Mori 
venne completamente raso al suolo da un nuovo sisma.
Della città ottocentesca rimase quasi nulla. All’ ing. De Nava venne 
affidato il compito di redigere un nuovo piano regolatore che non solo 
riportasse ad una rapida riedificazione della città ma che allo stesso 
tempo trovasse delle soluzioni quantomeno formali nella costruzione 
di un agglomerato urbano che, in caso di nuovi sismi, non avrebbe 
provocato un così ingente numero di danni. Dopo una serie di vicissi-
tudini legate alla possibilità di ampliare gli assi viari (così avverrà in-
vece nel Piano Borzì per Messina), De Nava, appoggiato dal Governo 
e dall’allora sindaco Valentino, ricostruì la città di Reggio come era e 
dove era mantenendo pressoché inalterato l’impianto planimetrico a 
scacchiera e le insulae (Cingari, 1988).

DAI BARACCAMENTI ALL’ENTE EDILIZIO: LE DISPOSIZIONI 
GOVERNATIVE PER LA RICOSTRUZIONE DELLA CITTÀ1

All’indomani del terremoto del 1908 l’emergenza abitativa fu certamen-
te il primo problema al quale il Governo dovette fare fronte. Il Ministero 
dei Lavori Pubblici ritenne utile dettare un piano unitario per l’edifica-
zione di un sistema abitativo, i villaggi baraccati, che fosse di veloce 
esecuzione, di permanenza temporanea e che consentisse una quasi 
regolare ripresa della vita civile fino alla realizzazione del nuovo piano 
regolatore da redigere entro cinque anni dall’evento sismico (Currò & 
Restifo, 1991). I baraccamenti, con struttura portante in legno, furono 
utilizzati anche per gli edifici pubblici e per gli edifici di culto.
Sulle insulae del vecchio piano Mori e sulle tracce del nuovo piano De 
Nava vennero individuati i lotti di terreno che sarebbero stati espro-
priati dal Governo.  Con la legge 12 gennaio 1909, n. 12, venne fissato 
a cinque anni il termine di occupazione dei suoli privati per pubblica 
utilità con un eventuale proroga per massimo un altro quinquennio 
rinnovabile annualmente, salvo eventuale espropriazione definiti-
va (art. 3). Tali lotti, dopo essere stati sgombrati dalle macerie degli 
edifici ottocenteschi, sarebbero stati destinati prima alla costruzione 
delle baracche e poi a quella di case economiche e popolari da parte 
del Comune (R.D. 12 ottobre 1913, n. 12612, art. 143). Si pensò, nel 
frattempo, di sfruttare le zone non edificate della città, favorendo lo 
sviluppo del Piano De Nava oltre i naturali confini del centro urbano, 
vale a dire a nord oltre la fiumara Annunziata e a sud oltre il torrente 
Calopinace (R.D. 15 luglio 1909, n. 542, art. 2).
Trascorsi quasi cinque anni dal terremoto, la città di Reggio Calabria 
cominciò a riprendere forma. I primi edifici progettati (ed in fase di 
realizzazione) furono gli edifici pubblici. Restava però il problema di 
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individuare formalmente un’organizzazione che si occupasse della 
costruzione, assegnazione e gestione dell’edilizia residenziale con-
venzionata. Con R.D. 18 giugno 1914, n. 700, art. 13 e seguenti, venne 
così istituito l’Ente Edilizio. La nascita dell’Ente segna un passaggio 
importante nella ricostruzione della città. Il patrimonio amministrato 
dall’Ente non si limitò solo alle case degli impiegati dello Stato e alle 
case economiche e popolari che si sarebbero costruite dal momento 
della sua istituzione. Ebbe l’onere di dirigere tutti i processi di espro-
priazione dei suoli legati alla costruzione di questo genere di edilizia, 
oltre alla gestione di tutte le aree già espropriate che non fossero di 
proprietà dello Stato o della Ferrovia, e di tutte le costruzioni barac-
cate di proprietà comunale già assegnate come residenze di pubblica 
utilità (art. 15). 
Sono da sottolineare due aspetti. Il primo: la superficie territoriale 
che l’Ente Edilizio si ritrovò a gestire fu molto ampia, ben oltre i con-
fini del centro storico ottocentesco (fig. 1). La seconda: dati i compiti 
assegnati all’Ente Edilizio, il sistema dei villaggi baraccati avrà forti 
ricadute sulla costruzione della nuova edilizia residenziale conven-
zionata, poiché il processo di sbaraccamento e ricostruzione previsto 
tramite appositi piani dovrà necessariamente tenere conto del posizio-
namento delle opere provvisorie in relazione all’isolato di riferimento.

FONTI ARCHIVISTICHE PER LA CONOSCENZA DEI PROGETTI 
ORIGINALI DELL’ENTE EDILIZIO1

Ad eccezione dei Regi Decreti oggi consultabili sul portale normat-
tiva.it, una delle più importanti fonti per la ricostruzione della sto-
ria dell’urbanistica e dell’architettura della città è rappresentata dai 
fondi archivistici conservati in Archivio Storico del Comune di Reggio 
Calabria (ed in particolare Lavori Pubblici, fondo Ente Edilizio e Uffi-
cio Tecnico) e in Archivio di Stato di Reggio Calabria (di cui il fondo del 
Genio Civile è certamente uno dei più consistenti).
Sempre presso l’Archivio Storico Comunale è consultabile il primo 
Regolamento Edilizio post terremoto, approvato dal Consiglio Comu-
nale il 28 settembre 1911 che, oltre a recepire quanto previsto dalle 
disposizioni dello Stato, definisce e specifica in 61 articoli le norme da 
perseguire per poter procedere alle nuove edificazioni.
C’è da premettere che l’attuale configurazione formale all’interno 
delle singole insulae risulta, nella maggior parte dei casi, visibilmen-
te mutata se confrontata con i progetti depositati dall’Ente Edilizio. 
L’aspetto nativo dell’architettura realizzata dopo il 1908, il suo stile 
architettonico, il rapporto tra spazi aperti e superfici edificate è par-
zialmente o completamente differente rispetto ai progetti originari. 
L’abrogazione delle norme di inizio Novecento, i nuovi piani di fabbri-
cazione, ed alcuni (seppur limitati) casi di abusivismo edilizio, hanno 
inevitabilmente portato ad ampliamenti e sopraelevazioni che snatu-
rando il nativo progetto approvato e costruito.

Fig. 1 - ASRC, Lavori Pubbli-
ci, Ufficio Tecnico, Piani 
di Massima, Cat. 10-8-9, 
Planimetrie catastali, b. 3. 
Piano di massima per lo 
sbaraccamento di Reggio 
Cal. e la costruzione di 
case popolari economiche 
e per impiegati. Planime-
tria dei suoli (1925). Ente 
Edilizio. In arancione i suoli 
di proprietà dell’Ente, in 
rosso i suoli da acquistare, 
in giallo quelli dal cedere 
ed in verde quelli di privati 
occupati temporanea-
mente. Con il tratteggiato 
vengono invece segnati i 
suoli da acquistare in caso 
di sopraggiunte necessità. 
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È possibile però ricondurre a forme originarie l’architettura della cit-
tà attraverso le fonti archivistiche. L’art. 22 del Regolamento Edilizio 
del 1911, infatti descrive tutti gli elaborati grafici che si sarebbero do-
vuti presentare insieme alla domanda di autorizzazione per le nuove 
costruzioni e per le ricostruzioni degli edifici crollati. Un importante 
patrimonio grafico che, insieme alle relative relazioni e capitolati, è 
oggi consultabile nei fondi dapprima citati. 

CONFIGURAZIONI FORMALI DEGLI ISOLATI NELL’EDILIZIA 
PUBBLICA E NELL’EDILIZIA PRIVATA3

Il 20 settembre 1925 venne redatto dal primo ingegnere di Sezione 
del Genio Civile dei piani di massima per lo sbaraccamento di Reggio 
Calabria e la costruzione di case popolari e economiche per impie-
gati proponendo un piano previsionale dei lavori per il quinquennio 
successivo, dal 1 marzo 1926 al 30 giugno 1930, fino all’indicazione 
planimetrica di tutte le costruzioni dell’Ente Edilizio a programma 
esaurito. Proprio quest’ultima pianta della città, la cui base è tratta 
dal PRG De Nava, variante del 1925, ci restituisce delle informazioni 
interessanti. L’edilizia costruita ed in fase di costruzione può essere 
suddivisa in tre macrocategorie: l’edilizia pubblica, l’edilizia residen-
ziale privata e l’edilizia popolare ed economica (costruzioni, appunto, 
di proprietà dell’Ente Edilizio) (fig. 2). Peraltro, il territorio comunale 
viene suddiviso per una migliore classificazione, in quattro zone alle 
quali se ne aggiunge una quinta oltre il torrente Calopinace.
Tutti gli edifici, sia pubblici che privati, avrebbero dovuto risponde-
re alle previsioni del codice. Pertanto, non vi sarebbe dovuta essere 
alcuna differenza in termini di materiali utilizzati, di tipologia strut-
turale e di altezze massime nella costruzione dell’edilizia pubblica e 
dell’edilizia privata. Proprio l’altezza massima degli edifici caratte-
rizzerà inevitabilmente l’evoluzione dell’aspetto formale della città, 
non solo in alzato ma anche e soprattutto nelle configurazioni dello 
spazio urbano (Colistra, 1999).
I nuovi edifici si sarebbero dovuti comporre di massimo due piani, 
il cui interpiano non avrebbe dovuto superare di 5 metri e l’altezza 
complessiva non superiore a 10 metri (salvo comprovate eccezio-
ni). Pertanto, costruzioni che necessitarono di ampie superfici utili 
(soprattutto quelli di pubblica utilità) trovarono l’unica possibilità di 
sviluppo in orizzontale e non in verticale. Ricordiamo peraltro che gli 
isolati, così come erano stati concepiti dal Mori e riproposti da De 
Nava, riprendevano lo schema delle insulae. Lo sviluppo orizzontale 
dell’edificio pertanto doveva necessariamente tenere conto della pre-
senza di corti interne, normate in 7 articoli del regolamento edilizio. 
Questi esplicitavano la dimensione minima delle corti, l’altezza mas-
sima di eventuali muri di divisione e con particolare riguardo per gli 
accessi, se comunicanti con strade o piazze pubbliche. 

Fig. 2 - Stato di fatto tratto 
da Google Earth. In ordine 
da sinistra: isolato con 
edificio pubblico (Palazzo 
San Giorgio, sede del Mu-
nicipio), isolato con edifici 
privati (nel centro storico, 
tra le vie Torrione e Asche-
nez) e di edilizia economica 
popolare (progettato e 
gestito fino agli anni ’50 
dall’Ente Edilizio).
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Di fatto dunque è possibile individuare, tra le molteplici soluzioni pro-
poste all’interno dei singoli isolati, tre differenti classificazioni degli 
stessi. Questi, infatti, a seconda delle proprietà che vi insistono, pos-
sono essere suddivisi in: isolato singolo di unica ditta, isolato singolo 
di più ditte, isolati aggregati di unica ditta. Inoltre con riferimento al 
rapporto isolato/corte è possibile distinguere isolati ad unica corte ed 
isolati a più corti. Inoltre, in riferimento al posizionamento della corte 
è possibile individuare isolati con corte interna e con corte mista.
Dalle prime classificazioni ne derivano di conseguenza delle secon-
darie, questa volta legate al tipo di corte, le quali possono essere ad 
uso esclusivo/privato o ad uso comune/pubblico, ed in relazione agli 
accessi, vale a dire corti con accesso da strada o piazza e corti con 
accesso da edificio.

CASI ESEMPLIFICATIVI3

Per ognuno degli isolati estrapolati dal piano De Nava è possibile 
dunque ricavarne una classificazione rispetto alle categorie sopra 
elencate, indipendentemente dalla funzione che l’edificio o gli edifi-
ci posti all’interno debba e o debbano assolvere (siano essi residen-
ziali che di pubblica utilità).
Sebbene il percorso proposto abbia l’intento di analizzare l’aspet-
to formale planimetrico delle costruzioni dell’Ente Edilizio, per una 
maggiore chiarificazione e per una maggiore completezza di ana-
lisi, oltre ad individuare esemplificativamente sul piano De Nava 
quattro progetti di edilizia economica e popolare (uno per zona, 
come previsto dai piani di massima) si identificano, per un opportu-
no confronto, anche due isolati in cui sorgono edifici pubblici e due 
in cui sorgono edifici privati.
Nella quasi totalità dei casi, se ci si trova di fronte ad edifici destinati 
a pubblici uffici, servizi sanitari ed istruzione, è possibile affermare 
che gli isolati hanno per lo più tutte le stesse caratteristiche. come 
isolati singoli di unica ditta, nella maggior parte a più corti (da due 
a quattro) interne. L’accesso alle corti avviene nella totalità dei casi 
dall’interno dell’edificio ed è ad uso esclusivo dell’ente che ha sede 
all’interno dell’edificio che insiste sull’isolato.
Per quanto riguarda invece quelli in cui insistono edifici privati re-
sidenziali ci si trova necessariamente di fronte ad isolati singoli di 
più ditte, a più corti interne, le quali sono ad uso esclusivo e con 
accesso diretto dall’edificio.
L’analisi condotta infine sugli isolati in cui vengono progettati gli edi-
fici gestiti dall’Ente Edilizio restituisce una più ampia possibilità di 
combinazioni, presumibilmente in relazione al numero di abitanti che 
un determinato isolato avrebbe dovuto accogliere (fig. 3). Nella quasi 
totalità dei casi non si riscontrano situazioni di commistione tra edi-
lizia economica e popolare ed edilizia residenziale privata. Caso ec-
cezionale quello dei Rione Pescatori, che rientra però nella “quinta” 
zona, non disegnata all’interno dei piani di massima, nonostante la 
datazione dei progetti sia compresa tra gli anni 1925 e 1930.
Dunque, è possibile affermare che vi siano isolati singoli o aggregati 
ma sempre di unica ditta (appunto l’Ente Edilizio), con netta predo-
minanza di una sola ampia corte interna ad uso comune e con ampi 
corridoi scoperti che ne consentono l’accesso diretto dalla strada 
pubblica. Nei meno diffusi casi in cui si riscontra la presenza di una 
commistione di corti interne ed esterne (corte mista), le funzioni ven-
gono diversamente distribuite. Difatti le corti esterne con accesso di-
retto dalle strade principali definiscono le aree di invito ai corpi sca-
la dell’edificio e pertanto sono di uso comune. Le altre invece, sulle 
strade secondarie, diventano spazi privati il cui accesso è possibile 
esclusivamente dall’alloggio sito al piano terreno. Alla corte interna, 
di uso comune, vi si accede dall’edificio mediante un passaggio pre-
visto nei corpi scala.
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Quanto al Rione Pescatori è interessante notare come il progetto del-
le case economiche e popolari (che si sviluppa su più isolati) presenti 
un punto di rottura a ridosso della Via Galileo Galilei per lasciare sor-
gere sulla strada principale le costruzioni di proprietà delle Ferrovie 
che definiranno le quinte dell’asse viario. Si tratta dell’unico caso in 
cui, parlando di edilizia economica popolare, si rileva in primis una 
commistione di linguaggi architettonici e in planimetria configura-
zioni spaziali differenti rispetto al resto della città all’interno dello 
stesso isolato. Questo è dovuto al fatto che all’Ente Edilizio non venne 
assegnata la gestione delle aree di proprietà delle Ferrovie.

NOTE

1.	 Contributo di Francesco De Lorenzo 
2.	 Testo unico delle disposizioni legislative emanate in conseguen-

za del terremoto del 28 dicembre 1908. 
3.	 Contributo di Agostino Urso.

Fig. 3 - ASRC, Lavori pubblici, 
Ente edilizio, Isolati n. 19, 55, 
161-166 e Rione Pescatori. 
Configurazioni spaziali degli 
isolati.
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